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L’UNHCR e il Mixed 
Migration Center (MMC) 

hanno pubblicato un 
rapporto che denuncia gli 

abusi che subiscono le 
persone in viaggio verso 

l’Europa («Nessuno si 
preoccupa della tua vita o 

della tua morte in 
viaggio») 

 

Durante un discorso in occasione della 
commemorazione della sua visita a Lampedusa 
nel 2013, Papa Francesco ha denunciato la 
situazione dei migranti in Libia, in particolare le 
loro condizioni di detenzione, paragonandoli a 
«campi di concentramento».  
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Tendenze sulle rotte 
 

Tendenze sugli arrivi 
 Arrivi 

LUGLIO 2020 
ArrivI 

GIUGNO 2020 
ArrivI  

LUGLIO 2019 
Totale arrivi 

GENNAIO-LUGLIO 2020 
Totale arrivi  

GENNAIO-LUGLIO 2019 

Spagna 2.543 1.099 3.434 11.165 16.697 

Grecia (isole)* 323 263 5.414 - - 

Italia 7.065 1.534 1.088 14.051 3.903 

* cifre da precisare quando le statistiche mensili saranno pubblicate ufficialmente 

 

 Italia : tra il 9 e il 12 luglio, l’isola di Lampedusa, 
il punto più a sud dell’Italia, ha visto arrivare 
sulle sue coste circa 1000 persone. Se la 
maggioranza delle imbarcazioni sono partite 

dalla Tunisia (i Tunisini 
sono la prima 

nazionalità degli 
arrivi in Italia questo mese, rappresentano il 59%) due hanno 

raggiunto Lampedusa dalle coste libiche. La Sicilia e la Calabria, isole e 
regioni vicine a Lampedusa, sono in stato di allerta.  

 Dopo un momento di quiete, quasi un arresto durato diversi 
mesi, le partenze dalle coste mediterranee dal Marocco verso la Spagna 

AGGIORNAMENTI PRMU 
LUGLIO 2020 

 

https://www.unhcr.org/5f2129fb4
https://www.unhcr.org/5f2129fb4
https://www.unhcr.org/5f2129fb4
https://www.unhcr.org/5f2129fb4
https://www.infomigrants.net/en/post/25920/pope-francis-compares-libyan-camps-to-concentration-camps
https://www.infomigrants.net/en/post/25920/pope-francis-compares-libyan-camps-to-concentration-camps
https://data2.unhcr.org/en/documents/download/78141
https://data2.unhcr.org/en/documents/download/78098
http://article19.ma/accueil/archives/132471
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Se il CICR porta avanti un lavoro 
ufficiale importante in materia di 
ricerca delle persone scomparse, 

esistono altri progetti, come la 
coalizione Boats4People e l’iniziativa 
Missing at the borders (disponibile in 

più lingue), che si mobilitano 
sull’argomento delle sparizioni in 
mare laddove si trovano risorse 

(guide, rivendicazioni, ricerche di 
persone scomparse).   

 
Il CICR  

riprendono e riguardano cittadini dell’Africa subsahariana ma anche Marocchini. Il 21 luglio, più di 
100 persone intercettate dalla marina marocchina sono state condotte ai porti di Nador e Tanger. 8 
persone sono decedute durante un’operazione di salvataggio. Alle Canarie, visto il forte aumento del 
numero degli arrivi in questi ultimi mesi, l’UNHCR prevede di aprire alcuni uffici sull’arcipelago da qui 
alla fine del 2020.  
 

Gestione delle frontiere 
 

Cooperazione internazionale e gestione delle frontiere 
 L’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea non rappresenta un freno alla cooperazione con la 

vicina Francia in materia di Migrazione. I ministeri dell’interno dei due Paesi si sono recentemente 
accordanti sulla prossima attivazione di una cellula franco-britannica di informazione, basata sul 
territorio francese, al fine di “lottare contro i trafficanti di migranti”. 

 La Francia richiude i collegamenti con l’Italia, con la creazione di un’unità mista alla frontiera per 
lottare contro i trafficanti che fanno transitare i migranti  

 Il 13 luglio, i ministri dell’interno di Italia, Francia, Germania, Malta, Spagna, Algeria, Marocco, 
Tunisia, Libia e Mauritania, si sono concentrati sui loro sforzi di “prevenzione e lotta contro il traffico 
di migranti”. In occasione di questa riunione, è stato trovato un accordo per “rinforzare la 
cooperazione tra le forze dell’ordine attraverso dei progetti di formazione della polizia (…) e un 
sostegno finanziario per le squadre tecniche”.   
 

Gestione degli arrivi via mare: respingimenti, salvataggi, sbarchi… 
 

Sparizioni in mare 
La sparizione di corpi al largo del Mediterraneo non è un 
argomento mediatico quanto i salvataggi. In Tunisia, le 
autorità hanno tuttavia intrapreso da qualche anno un lavoro 
di identificazione delle vittime e hanno armonizzato le loro 
procedure di analisi delle spoglie dopo una serie di 
consultazioni lanciate nel 2017 con la Croce-Rossa (CICR). In 
ogni caso, la «centralizzazione dei dati e le procedure di 
condivisione» a livello internazionale devono ancora essere 
elaborate. Anche altri paesi della regione si stanno mobilitando, 
come l’Italia che preleva il DNA in modo sistematico dal 2014 e 
dispone di un commissariato governativo per le persone 
scomparse, centralizzando i dati. 
 

Respingimenti 
All’inizio di luglio, alcuni deputati europei della commissione delle libertà civili hanno richiesto l’apertura 
di un’inchiesta sui respingimenti violenti perpetrati alla frontiera greco-turca. Se la commissaria Ylva 
Johansson ha convenuto che le violenze contro i richiedenti asilo dovevano essere il fulcro dell’inchiesta, 
non solo in Grecia, ma in tutta l’UE, alcuni deputati si sono congratulati con la Grecia per il suo controllo 
delle frontiere dell’UE con la Turchia. La commissaria Johansson ha comunque riconosciuto i progressi 
realizzati negli ultimi mesi e sottolineato che, nonostante una situazione molto complicata, le autorità 
greche sono riuscite a impedire la diffusione del COVID-19 all’interno dei campi dei rifugiati.    
 

Salvataggi 
La ripresa dei salvataggi da parte delle navi umanitarie, dopo l’interruzione durante la crisi sanitaria, è 
stata di breve durata. Se diversi salvataggi si sono potuti mettere in atto alla fine di luglio, dopo 
l’immobilizzazione dell’Ocean-Viking e della Sea-Watch per “irregolarità tecniche e amministrative”, 
nessuna nave opera attualmente al largo della Libia per soccorrere i migranti. Nel canale di Sicilia 

https://boats4people.org/
https://missingattheborders.org/fr/
https://www.infomigrants.net/fr/post/26175/mer-mediterranee-huit-migrants-morts-plus-de-100-autres-interceptes-et-renvoyes-au-maroc
https://www.infomigrants.net/fr/post/26175/mer-mediterranee-huit-migrants-morts-plus-de-100-autres-interceptes-et-renvoyes-au-maroc
https://www.infomigrants.net/fr/post/26017/espagne-le-hcr-va-renforcer-sa-presence-sur-les-iles-canaries
https://www.infomigrants.net/fr/post/26017/espagne-le-hcr-va-renforcer-sa-presence-sur-les-iles-canaries
https://www.infomigrants.net/fr/post/25974/traversee-de-la-manche-la-france-et-l-angleterre-creent-une-cellule-de-lutte-contre-les-passeurs
https://www.rfi.fr/fr/europe/20200801-migrations-brigade-mixte-france-italie-contre-passeurs-darmanin?fbclid=IwAR2AIZ-JN4eMUUkEagpD5wtgLGNl5SA-Rg0EKoMtLLfMQciwMyNkEq_r68k&ref=fb_i
https://www.infomigrants.net/fr/post/25992/une-reunion-ue-afrique-destinee-a-lutter-contre-l-immigration-illegale
https://www.infomigrants.net/fr/post/25992/une-reunion-ue-afrique-destinee-a-lutter-contre-l-immigration-illegale
https://actu.orange.fr/monde/en-tunisie-la-tentative-de-donner-un-nom-aux-migrants-morts-en-mediterranee-CNT000001rnL7J/photos/photo-prise-le-15-juin-2020-dans-une-morgue-de-la-ville-tunisienne-de-sfax-montrant-un-membre-de-la-police-scientifique-se-preparant-a-prelever-de-l-adn-sur-le-cadavre-d-un-migrant-africain-ayant-peri-noye-en-mediterranee-e7953e11978b8a64e6eab5a6ef3f5a00.html
https://actu.orange.fr/monde/en-tunisie-la-tentative-de-donner-un-nom-aux-migrants-morts-en-mediterranee-CNT000001rnL7J/photos/photo-prise-le-15-juin-2020-dans-une-morgue-de-la-ville-tunisienne-de-sfax-montrant-un-membre-de-la-police-scientifique-se-preparant-a-prelever-de-l-adn-sur-le-cadavre-d-un-migrant-africain-ayant-peri-noye-en-mediterranee-e7953e11978b8a64e6eab5a6ef3f5a00.html
https://actu.orange.fr/monde/en-tunisie-la-tentative-de-donner-un-nom-aux-migrants-morts-en-mediterranee-CNT000001rnL7J/photos/photo-prise-le-15-juin-2020-dans-une-morgue-de-la-ville-tunisienne-de-sfax-montrant-un-membre-de-la-police-scientifique-se-preparant-a-prelever-de-l-adn-sur-le-cadavre-d-un-migrant-africain-ayant-peri-noye-en-mediterranee-e7953e11978b8a64e6eab5a6ef3f5a00.html
https://www.europarl.europa.eu/news/fr/press-room/20200703IPR82627/demandeurs-d-asile-a-la-frontiere-greco-turque-les-deputes-veulent-une-enquete
https://www.europarl.europa.eu/news/fr/press-room/20200703IPR82627/demandeurs-d-asile-a-la-frontiere-greco-turque-les-deputes-veulent-une-enquete
https://www.infomigrants.net/fr/post/25842/les-180-migrants-secourus-par-l-ocean-viking-ont-debarque-en-sicile
https://www.lemonde.fr/international/article/2020/07/27/les-navires-humanitaires-bloques-par-le-zele-des-gardes-cotes-italiens_6047395_3210.html
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Un articolo (in inglese) torna 
sul regolamento di Dublino e 
risponde a questioni pratiche 
su questo regolamento il cui 
principio di base impone che 

il primo paese in cui una 
persona arriva diventa 

“responsabile 
amministrativamente” di 

questa persona.  

continua ad agire la guardia costiera libica, che opera nella più completa opacità (3 sudanesi sono stati 
uccisi il 27 luglio dalla guardia costiera libica dopo un salvataggio). 
 

Sbarchi 
In Sicilia, più di 200 persone recentemente sbarcate e messe in quarantena sono scappate dai centri di 
accoglienza in cui erano stati chiusi. Delle voci si elevano (di un rappresentante politico locale) per 
denunciare “le condizioni disumane” di questi centri. Se le infrastrutture in quanto tali fanno discutere, il 
problema risiede anche nei numeri ospitati in questi spazi (molti nuovi arrivati e nessun trasferimento 
delle persone già ospitate). Le autorità locali prevedono di mobilitare delle navi per far trascorrere loro la 
quarantena senza rischiare evasioni.  
 
 

Nei Paesi “di destinazione” 
 

Politiche europee e migrazione  
 La presidenza tedesca del Consiglio dell’UE fino alla fine dell’anno 

dovrebbe inaugurare un nuovo “Patto europeo sulla migrazione” e 
una riforma della politica d’asilo. In direzione di una migliore 
ripartizione dei richiedenti tra i vari membri dell’UE, questa 
posizione provoca già l’opposizione di alcuni paesi, come l’Europa 
dell’Est, che rifiuta di accogliere richiedenti asilo. La Germania richiede 
anche l’istallazione di “centri di accoglienza” all’esterno dell’Europa. I 
dossier sarebbero esaminati a monte per assicurarsi che solo le persone 
con reali opportunità di ottenere l’asilo siano inviati in Europa. Gli altri 
sarebbero rinviati verso i loro paesi d’origine. Questa proposta susciterà 
forti dibattiti. Per gli oppositori, gli hotspot grechi sarebbero un 
assaggio di cosa ci si potrebbe aspettare da questi centri alle frontiere 
europee.  

 L’Unione Europea ha appena adottato la sua prima “strategia per i diritti delle vittime”, un piano per 
i prossimi 5 anni, che mira a migliorare la messa in atto concreta della legislazione che esiste già, per 
assicurare alle vittime della criminalità un’accoglienza, un sostegno e un’indennizzazione adeguata. 
Un punto importante di questa strategia include le persone straniere in situazione amministrativa 
irregolare.  

 

Quadro giuridico: soggiorno, asilo, ecc.  
 La Tunisia ha intrapreso per la prima volta un censimento di persone “migranti” presenti sul suo 

territorio, includendo tutti i profili stranieri, che rimarrà in vigore fino a marzo 2021.  
Il tribunale amministrativo tunisino ha, per la prima volta, sospeso la detenzione di 22 persone 
arrestate per soggiorno irregolare, sottolineando che tutti i migranti detenuti illegalmente nel paese 
dovranno essere inclusi nella decisione.  

 In Marocco, dopo due operazioni eccezionali di regolarizzazione amministrativa (2014 e 2017) per le 
persone straniere, la questione di rinnovo del titolo di soggiorno pone sempre più difficoltà. Esigendo 
dalle persone dei documenti che non erano stati chiesti all’epoca della loro prima domanda, lo stato 
Marocchino elude il fatto che la maggior parte delle persone migranti che hanno beneficiato di queste 
operazioni eccezionali, lavorano nel settore informale e non hanno modo di fornire i documenti 
formali richiesti. I migranti i cui documenti non sono stati rinnovati sono in pericolo di espulsione.  

 Il Tribunale costituzionale italiano ha invalidato una misura proposta all’epoca del Governo di Matteo 
Salvini che impediva ai richiedenti asilo di essere iscritti nei registri locali. Sono in corso discussioni per 
annullare il decreto sicurezza firmato da Salvini che condiziona la situazione delle persone straniere in 
Italia.  

 In Spagna, la ripresa delle procedure amministrative alla fine del confinamento e le misure di 
sicurezza sanitaria che ne sono derivate (distanziamento degli incontri, ecc.) ha provocato un enorme 

https://www.infomigrants.net/en/post/25622/the-dublin-regulation-your-questions-answered
https://www.infomigrants.net/en/post/25622/the-dublin-regulation-your-questions-answered
https://www.infomigrants.net/fr/post/26285/libye-trois-migrants-tues-apres-avoir-ete-interceptes-en-mer?fbclid=IwAR1qNEjxtRwo2z8CPd75pvG8HRyQ0H0itHj4uhst4mtgSKgqcjGW8EMOkhY
https://www.infomigrants.net/fr/post/26285/libye-trois-migrants-tues-apres-avoir-ete-interceptes-en-mer?fbclid=IwAR1qNEjxtRwo2z8CPd75pvG8HRyQ0H0itHj4uhst4mtgSKgqcjGW8EMOkhY
https://www.infomigrants.net/fr/post/25793/la-reforme-du-droit-d-asile-en-europe-une-priorite-pour-berlin
https://picum.org/an-eu-strategy-that-promotes-and-reinforces-the-rights-of-all-victims-regardless-of-residence-status/
https://picum.org/an-eu-strategy-that-promotes-and-reinforces-the-rights-of-all-victims-regardless-of-residence-status/
https://www.infomigrants.net/en/post/26227/tunisia-starts-first-immigration-census
https://euromedmonitor.org/en/article/3675/Tunisie-:-Euro-Med-salue-la-d%C3%A9cision-judiciaire-de-suspendre-la-d%C3%A9tention-des-migrants
https://euromedmonitor.org/en/article/3675/Tunisie-:-Euro-Med-salue-la-d%C3%A9cision-judiciaire-de-suspendre-la-d%C3%A9tention-des-migrants
https://www.infomigrants.net/fr/post/25951/maroc-la-crainte-de-l-expulsion-pour-des-migrants-incapables-de-renouveler-leur-titre-de-sejour
https://www.infomigrants.net/en/post/25971/italian-court-rules-asylum-seekers-can-sign-up-at-local-registry
https://www.infomigrants.net/en/post/25971/italian-court-rules-asylum-seekers-can-sign-up-at-local-registry


Fil d’actualité PRMH – JUILLET 2020  4 
 

collo di bottiglia per i servizi di polizia spagnoli dedicati alla raccolta delle impronte e alla consegna dei 
titoli di soggiorno, due servizi che non è possibile fornire a distanza. Le critiche a questo sistema 
accusano la mancanza di risorse umane (questi servizi potrebbero essere presi in carico da altri servizi 
amministrativi) e la mancanza di efficacia della procedura (es: domanda di impronte per rinnovi a 
persone che hanno già dato le loro impronte). Oltre i tempi di attesa estremamente lunghi, si è 
sviluppato di conseguenza un sistema parallelo di vendita degli appuntamenti: fino a 200 euro per 
ottenere un appuntamento che dovrebbe essere gratuito.  
 

Sistema di protezione inadempiente 
 

Le difficoltà della messa al sicuro  
 Per la 4a volta in meno di un mese, la Francia è stata condannata dalla Corte europea dei diritti 

dell’uomo per le “condizioni di esistenza disumane e degradanti” di tre richiedenti asilo costretti a 
“vivere per strada”. La Corte ha concluso all’unanimità per la violazione dell’articolo 3 della 
Convenzione europea dei diritti dell’Uomo (divieto di trattamenti disumani e degradanti) e ha 
stanziato 10 000 euro a due ricorrenti e 12 000 euro al terzo a titolo di danni morali.  

 A Malta, nonostante essere senza fissa dimora sia illegale, alcuni migranti costretti a lasciare il loro 
centro di accoglienza per far spazio ai nuovi arrivati e non riuscendo a trovare un alloggio non hanno 
avuto altra scelta che dormire fuori. Tra loro, alcuni aspettano che la richiesta d’asilo sia istruita e altri 
dicono di essere nel pieno di una procedura di trasferimento verso un terzo paese europeo, nel 
quadro dell’accordo di ripartizione.   

 In Italia, alla frontiera francese, dozzine di persone in situazione d’esilio dormono ogni notte nelle 
vie di Ventimiglia. Abbandonate dai poteri pubblici dalla chiusura dei principali centri di accoglienza 
gestiti dalla Croce Rossa, sono respinti dal centro della città dalle forze di polizia.  
 

Lavoratori agricoli 
Il Consiglio dei Diritti dell’Uomo delle Nazioni Unite ha denunciato alla fine di luglio le condizioni di vita 
deplorevoli in cui vivono i lavoratori stagionali in Spagna. Se una prima allerta era stata lanciata a giugno 
sull’accesso alle cure di queste persone “un mese più tardi, la situazione degrada in modo allarmante 
giorno dopo giorno”. Tra le altre cose (condizioni di vita e di lavoro) si denuncia la pressione esercitata 
sulle persone per la raccolta (punite – messe da parte senza essere pagate per diversi giorni – nel caso 
non avessero raccolto una quantità sufficiente di frutta/verdura).  
 
 

Nei Paesi di origine 
 

Covid-19 :  
Alla fine di luglio, i Paesi dell’Africa più toccati dalla pandemia erano il Sud Africa (445 433 casi, di cui 6769 
decessi), l’Egitto (92 062 casi di cui 4 606 decessi), la Nigeria (40 532 casi di cui 858 decessi), il Ghana (32 
969 casi di cui 168 decessi), l’Algeria (27 357 casi di cui 1 155 decessi), il Marocco (20 278 casi di cui 313 
decessi) e il Kenya (17 603 casi, di cui 280 decessi). 

 In Algeria, il confinamento parziale nella gran parte del paese e stato rinnovato per 15 giorni a 
contare dal 26 luglio. Il consiglio dei ministri ha, inoltre adottato un progetto di ordinanza che 
modificherebbe completamente il codice penale per proteggere meglio i professionisti della 
sanità contro le aggressioni verbali e fisiche, che si sono moltiplicate dall’inizio della pandemia.  

 In Marocco, vista la prospettiva delle feste dell’ Aïd Al-Adha e che il paese ha registrato 2000 
nuove contaminazioni in due giorni (tra il 24 d il 26 luglio), 8 grandi città del paese sono state 
isolate.  

 In Senegal, la crisi del coronavirus ha aggravato la situazione della comunità LGBT, in un paese in 
cui l’omosessualità è tabù e passibile di prigione. La comunità è accusata dai marabù, di aver 
diffuso il virus nel paese.  

https://elpais.com/espana/2020-07-10/el-colapso-de-las-comisarias-bloquea-los-tramites-de-los-ciudadanos-extranjeros.html
https://elpais.com/espana/2020-07-10/el-colapso-de-las-comisarias-bloquea-los-tramites-de-los-ciudadanos-extranjeros.html
https://www.infomigrants.net/fr/post/25756/la-cedh-condamne-la-france-pour-traitement-degradant-sur-trois-demandeurs-d-asile
https://www.infomigrants.net/fr/post/25756/la-cedh-condamne-la-france-pour-traitement-degradant-sur-trois-demandeurs-d-asile
https://www.infomigrants.net/fr/post/25764/malte-de-plus-en-plus-de-migrants-a-la-rue-apres-avoir-ete-expulses-de-leur-centre-d-hebergement
https://www.infomigrants.net/fr/post/25764/malte-de-plus-en-plus-de-migrants-a-la-rue-apres-avoir-ete-expulses-de-leur-centre-d-hebergement
https://blogs.mediapart.fr/mdmonde/blog/240620/ce-jour-la-vintimille-retour-d-un-lieu-d-exil-sans-cesse-confine
https://blogs.mediapart.fr/mdmonde/blog/240620/ce-jour-la-vintimille-retour-d-un-lieu-d-exil-sans-cesse-confine
https://www.infomigrants.net/fr/post/26256/espagne-conditions-de-vie-deplorables-pour-les-travailleurs-etrangers-agricoles
https://www.infomigrants.net/fr/post/26256/espagne-conditions-de-vie-deplorables-pour-les-travailleurs-etrangers-agricoles
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/07/27/coronavirus-alger-prolonge-de-quinze-jours-le-confinement-partiel_6047372_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/07/27/le-maroc-isole-ses-grandes-villes-pour-stopper-une-forte-hausse-de-l-epidemie-de-coronavirus_6047376_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/07/27/le-maroc-isole-ses-grandes-villes-pour-stopper-une-forte-hausse-de-l-epidemie-de-coronavirus_6047376_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/07/24/on-m-a-accuse-d-avoir-apporte-la-pandemie-au-senegal-une-punition-de-dieu-pour-mon-homosexualite_6047219_3212.html
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 L’associazione SOS Villagi dei bambini lancia l’alerta sull’impatto della pandemia in Africa riguardo 
il lavoro minorile. Con la chiusura delle scuole e la perdita di risorse economiche per diverse 
famiglie, i bambini sono ingaggiati per sostenere l’economia famigliare.   

Contesto politico 
 In Costa d’Avorio, il paese è stato recentemente scosso dalla morte inattesa di Amadou Gon 

Coulibaly, successore designato da Alassane Ouattara nella prospettiva delle prossime elezioni 
presidenziali che avranno luogo a fine ottobre. L’attuale presidente, che aveva annunciato un ritiro 
dalla vita politica, non scarta di potersi ripresentare alla fine. Per la storia recente del paese, si 
temono dei problemi in questo contesto.  

 In Mali, numerose contestazioni di potere si verificano da diversi mesi. I manifestanti chiedono le 
dimissioni del presidente Ibrahim Boubacar Keita (IBK) dopo 7 anni di potere. In questo paese reso 
fragile dall’avanzata dello djahadismo e delle tensioni nelle regioni del nord, i problemi sono iniziati 
dopo le contestate elezioni legislative del mese di marzo. Le proteste sono portate avanti da attori 
della società civile e da un Imam influente, Mahmoud Dicko.  

 In Centrafrica, l’ex presidente François Bozizé annuncia che si ripresenterà alle prossime elezioni 
presidenziali (previste per dicembre) mentre i combattimenti tra milizie persistono all’interno del 
paese. Ricordiamoci che la guerra civile che scuote il paese dal 2013 è nata dal rovesciamento del 
potere di F. Bozizé che è poi partito in esilio per 6 anni.  
 

Migrazione regionale 
Un conflitto diplomatico tra il Camerun e la vicina Guinea Equatoriale, riguardo la costruzione di un muro 
tra i due paesi sembra trovare una soluzione diplomatica. La Guinea ha sempre negato l’inizio dei lavori. A 
inizio luglio, Malabo e Yaoundé hanno annunciato l’attivazione di pattuglie miste per sorvegliare la 
frontiera, ufficialmente per lottare contro la pirateria marittima. Ufficiosamente, la Guinea si preoccupa 
piuttosto della lotta contro il traffici e le migrazioni clandestine, soprattutto da quando una trentina di 
uomini armati sono stati arrestati a questa frontiera alla fine del 2017, accusati di aver tentato un colpo di 
Stato contro il presidente Obiang.  
Sempre in Camerun, un articolo torna sulla coesistenza tra pastori nomadi centrafricani rifugiati in 
Camerun e la popolazione locale sedentaria (i problemi insiti in questa coabitazione di sue modi di vita 
diversi, la concorrenza per l’accesso alle risorse, ecc.). Se la presenza di questi nomadi in Camerun risale 
all’inizio degli anni 2000, si è moltiplicata in seguito al deterioramento della situazione in RCA dal 2013. 
L’UNHCR registra attualmente quasi 160 000 rifugiati nelle regioni camerunensi frontaliere del Sahel.  
 

Società 
 Il movimento “Black Lives Matter” non sembra avere un impatto forte nei paesi del Maghreb, in cui 

le persone nere, cittadini di questi paesi o stranieri, sono molto spesso stigmatizzate e vittime di 
razzismo.  

 Un articolo si interessa alla dipendenza economica delle donne senegalesi e come questo abbia un 
impatto sia sulla poligamia sia sul tasso di fecondità. L’articolo sottolinea come l’assenza di 
meccanismi di protezione sociale inciti le donne a trovare delle soluzioni che permettano una certa 
“sicurezza di vita” quando divorziano o diventano vedove (importanza di avere un figlio per questioni 
di eredità, secondo matrimonio poligamo perché il marito è generalmente più stabile 
finanziariamente).   

https://www.sos-childrensvillages.org/news/covid-19-threatens-progress-on-child-labour
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/07/21/la-candidature-d-alassane-ouattara-a-un-troisieme-mandat-se-dessine-en-cote-d-ivoire_6046839_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/07/21/la-candidature-d-alassane-ouattara-a-un-troisieme-mandat-se-dessine-en-cote-d-ivoire_6046839_3212.html
https://www.thenewhumanitarian.org/news/2020/07/10/Mali-protests-Keita-Dicko?utm_source=The+New+Humanitarian&utm_campaign=fcc08fc438-EMAIL_CAMPAIGN_2020_07_17_Weekly&utm_medium=email&utm_term=0_d842d98289-fcc08fc438-75592237
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/07/25/en-centrafrique-l-ex-chef-de-l-etat-bozize-candidat-a-la-presidentielle-de-2020_6047298_3212.html
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20200702-guin%C3%A9e-suspend-construction-mur-fronti%C3%A8re-cameroun
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20200702-guin%C3%A9e-suspend-construction-mur-fronti%C3%A8re-cameroun
http://www.irfam.org/wp-content/uploads/e-journal/IRFAM%20-%20Lettre%2055%20-%20final.pdf
http://www.irfam.org/wp-content/uploads/e-journal/IRFAM%20-%20Lettre%2055%20-%20final.pdf
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/07/21/black-lives-matter-mobilise-peu-au-maghreb-malgre-un-racisme-ordinaire_6046828_3212.html
https://www.lemonde.fr/idees/article/2020/07/17/au-senegal-le-mariage-est-souvent-pour-les-femmes-le-seul-moyen-d-acces-a-des-ressources-economiques_6046563_3232.html
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Carta sulla situazione dei rifugiati in Mauritania  

 
 

Fonti mediatiche :  Actu.Orange, Article 19 (Maroc), El Pais (Espagne), Le Monde (France), Infomigrants.net, Mediapart (France), The New 
Humanitarian, RFI. Fonti ONG, agezie, organizzazioni internazionali, istituzioni: Boats4People, EuromedMonitor, HCR, IRFAM, Migreurop, 
Missing at the Boarders, Parlement européen, Picum, SOS Village d’Enfants.  


